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Riunione del direttivo regionale del PCI 
~ - ii i — 

Di fronte all'emergenza 
regionale ancora incertézze 

di partiti e imprenditori 
La relazione del compagno Carnieri - Giudizio severo sull'atteg
giamento della DC - Preoccupazione per le inadeguatezze del PSI 

All'unanimità in due affollate assemblee a Fontivegge e a S. Sisto 

I lavoratori approvano l'accordo IBP 
Il compagno Paolo Brutti ha illustrato i punti fondamentali del documento ai tremila lavora
tori di San Sisto - La revoca dei licenziamenti premia la mobilitazione operaia e cittadina - La 
parola d'ordine è di non fermarsi sugli allori ma di incalzare per l'applicazione degli impegni 

PERUGIA — La situazione 
economica umbra è davve
ro preoccupante. Il grido 
di allarme va al di là delle 
singole realtà di fabbrica 
rd investe l'intero tessuto 
produttivo. Con questo 
giudizio il compagno Clau
dio Carnieri ha Iniziato la 
relazione al comitato diret
tivo regionale del parti to. 

Non tut te le componenti 
sociali e politiche della re-
sione appaiono pienamen
te disponibili a confron
tarsi con i problemi nuovi 
che la .situazione pone. In 
primo luogo gli imprendi
tori sembrano indirizzarsi 
verso chiusure aziendali
stiche piuttosto che com
piere una ricognizione se
ria della realtà economica 
umbra. 

Ariane il comportamento 
tenuto verso la vertenza 
IBP .• stato sempre di at
tesa, magari coltivando la 
speranza che le organizza
zioni sindacali ne uscisse
ro con le ossa rotte. 

Se gli imprenditori nic
chiano. anche alcune for
ze politiche non si compor
tano certo tut te in modo 
adeguato alla gravità del
la Munizione. Il compagno 
Carnieri si e riferito a que
sto punto alla Democrazia 
Cristiana e i suoi compor-
1 amenti più recenti. 

Onesto partito tende an
cora a presentarsi come 
forza del « governo centra
le ' , basti pensare al com
portamento tenuto nella 
vicenda IBP. La DC infatti , 
esibendo la centrali tà del
la mediazione del ministro 
Donat Cattin. ha cercato 
di attribuirsi tut t i i meriti 
n^l'.a risoluzione della ver
tenza. 

<•- Noi — ha detto Car
nieri — diamo un giudizio 
ii.(Alo severo di questo 
comportamento, non solo 
ver quanto di strumentale 
vi è dietro, ma soprattut
to perché dà un'immagine 
riduttiva dello scontro pre
sente all'IBP. fomentando 
l'idea, davvero falsa. ch>: 
problemi di questa dimcn 
sione possano dissolversi 
'arendo t santi in para
diso" -. 

E' riemerso così in que
sta occasione il vizio mini-
steriano della DC. 

Anche per quanto riguar
da il PSI sembra che il di
bat t i to in preparazione del 
congresso non tenga suffi
cientemente in conto la 
drammatici tà della situa
zione regionale. 

Questi atteggiamenti di 
alcune forze politiche ed e-
conomiche sono preoccu
panti . ha detto Carnieri. 
Occorre riportare al centro 
del dibattito regionale la 
tematica dello sviluppo e 
creare intorno a questo te
ma una grande mobilita
zione di massa. 

La questione centrale è 
ormai quella della ricon 
versione. Per muoversi su 
questa linea non occorre. 
però, solo una nuova ca
pacità di proposta da par
te del sindacato, ma an
che un impegno partico
lare di tut te le componen
ti la società regionale. Non 
si deve mai correre il ri
schio di chiusure aziendali
st iche: ogni vertenza parti
colare deve essere ricon
dotta ad una visione re
gionale dei problemi e ad 
una piattaforma più vasta. 

Per quanto riguarda la 
conclusione della vertenza 
IBP — ha affermato Car
nieri — esprimiamo un giu
dizio positivo. Sono stati in
fatti evitati i licenziamen
ti e si è bloccata una ma
novra tesa alla riduzione 
della base produttiva. Re
sta adesso un importante 
lavoro da compiere, quel
lo del r isanamento e del
la riconversione. Per vince
re questa battaglia sarà ne
cessario. oltre alla forza 
del sindacato e dei lavo 
ratori . anche l ' intervento 
delle forze politiche e del
le istituzioni, evitando fa
cili strumentalismi. 

Concludendo. Carnieri ha 
messo in evidenza come c-
sistano forti legami fra le 
vicende dell'economia um
bra e il quadro nazionale. 
Molte co>e vanno mutan
do e queste novità pongo
no una sfida a tut t i . Nes
suno può pensare di ave-
iv soluzioni pronte. Per 
questo sarebbe estrema
mente grave un atteggia
mento di disimpegno nei 
confronti della realtà um
bra. magari privilegiando 
F'.1 atteggiamenti strumen-
t ii: e le facili polemiche. 
Ri t r i l l a , invece, di creare 
no. e"iima di tensione poli 
t r a <> culturale nella ri
cerca delle soluzioni nvslio-
ri p-^r l'avvenire dell'Um
bria. 

O MUORE UN OPERAIO 
DURANTE LAVORI 
DI MANUTENZIONE 
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VOCI ALLARMISTICHE 

Pozzi e metalmeccanici 
s'incontreranno lunedì 

Un fonogriimma annunciava la chiusura dei forni - Ma 
la notizia è rientrata ed è stato stabilito l'incontro 
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SPOLETO -- Per lunedi è stil
lo convocato rincontro fra 
la proprietà della Pozzi e la 
FIOM. Ieri erano girate vo
ci allarmistiche in merito al 
comportamento dell'azienda. 
Il sindaco di Spoleto, Laureti. 
aveva ricevuto, infatti, un fo
nogramma dove .si annuncia
va che i forni avrebbero ces
sato la loro attività. 

1*1 decisione era molto gra
ve. fortunatamente è rientra
ta e si è potuti andare alla 
convocazione di un incontro 
lunedì fra le parti. 

La vertenza Pozzi ha ormai 
una storia molto lunga. Il da
to caratteristico del compor
tamento del gruppo dirigente 
è sempre stato la richiesta di 

fondi pubblici a supporto del 
l'azienda. Anche nell'ultimo 
scorcio della vicenda è rie
merso questo atteggiamento. 

Spesso vengono utilizzate. 
anche in modo strumentale. 
alcune minacce; potrebbe es
sere questo il caso del fono
gramma di ieri mattina. 

Alla Pozzi di Spoleto sin 
qui è stata applicata la cas
sa integrazione. Non sono 
mancate lotte da parte del 
movimento operaio. Per alcu
ni la fabbrica è stata pic
chettata in modo stabile. Poi 
pareva essere intervenuta una 
schiarita ed infine le diffi
coltà di questi ultimi giorni 
culminate con il fonogramma 
di ieri mattina. 
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recente manifestazione lavorator 

PERUGIA — La sala men
sa di San Sisto di nuovo 
è riempita all'inverosimile. 
Stavolta però non si discu
te di minacce all'occupazio
ne o di ridimensionamen
to dell 'apparato produtti
vo. ma del testo dell'accor
do. Che ne pensano l 3000 
operai? 

Paolo Brutt i a nome del
le segreterie sindacali lo 
espone. Il significato di 
quest'accordo — dice — in-
pegna soprat tu t to la classe 
operaia e le sue organiz
zazioni ad uno sforzo in
cessante di ricerca e di ar
ticolazione dell 'impegno 
politico e culturale. La re
voca dei licenziamenti è 
s icuramente un fatto che 
premia la lotta operaia e 
lo schieramento unitario 
che si è prodotto in que
sti giorni a favore della 
battaglia dei lavoratori 
IBP. 

MMa la fase che si apre 
ora richiederà un impegno 
cento volte superiore. Non 
saranno necessarie ora tan
to le manifestazioni di mas 
sa. quanto l'incalzare la 
proprietà e lo staff mana
geriale sul terreno delle 
scelte produtive e finan

ziarie. 
Si apre il dibatti to. Gli 

operai si dichiarano impe
gnat i su questo versante 
della lotta, avanzano qual
che critica sul fatto che 
l'accordo è s ta to raggiunto 
dal ministro del Lavoro. 
ma alla fine, in maniera 
es t remamente convinta vo
tano al l 'unanimità il te 
sto stesso. 

La medesima scena si 
ripete più tardi a Ponti-
vegge con gli impiegati. 
Anche qui al l 'unanimità 
eli ottocento impiegati vo 
tano l'accordo. 

osi. dunque, i dipenden
ti della IBP si sono rico
nosciuti nell'azione delle 
confederazioni sindacali e 
dei consigli di fabbrica. 

Gli impegni che adesso 
si prospetano non presili) 
pongono una smobilitazio
ne. Tut t 'a l t ro . CCi vorrà 
— e le assemblee operaie 
di ieri mat t ina lo hanno 
detto chiaramente — che 
da qui al 30 giugno, al di 
cembre '78 (date per le 
quali l 'azienda si è impe
gnata a presentare i pro
grammi di investimento) 
un'articolazione della lotta 
quotidiana. 

Oggi 
a Perugia 
conferenza 

operaia 
provinciale 

PERUGIA — Stamattina 
alla sala dei Notar! a par
tire dalle ore 9 gli operai 
comunisti di Perugia si 
troveranno a discutere del
la situazione economica • 
sociale della provincia. 

La sesta conferenza pro
vinciale degli operai comu
nisti si aprirà con una re
lazione del compagno Re
migio Patini respomablla 
della commissione operaia 
della federazione provin
ciale. 

Alle ore 17,30 le conclu
sioni dell'on. Giuseppe 
D'Alema, presidente della 
commissione Finanze della 
Camera dei deputati. 

Secondo i dati dell'ufficio provinciale del lavoro 

Terni: nel 7 7 più assunti che licenziati 
Perché questo dato positivo non significa calo della disoccupazione - I settori come edilizia e agricoltura dove 
un lavoratore viene licenziato e assunto più volte - Se ne discuterà alla conferenza operaia provinciale di oggi 

Qualche parola chiara solo sulle prospettive produttive 

Le nuove proposte «Terni» 
non convincono i sindacati 

TERNI — Nessuna svolta per quanto ri
guarda la trattativa per la vertenza «Ter
ni » è venuta dall'incontro di giovedì pome
riggio. La direzione aziendale ha fornito 
al consiglio di fabbrica un documento, il 
terzo, sui programmi in materia di invit i-
menti e sviluppo produttivo. 

Il consiglio di fabbrica aveva chiesto, fin 
dalle prime battute della trattativa, che Ut 
« Terni » desse risposte precise e puntuali a 
quello che era stato subito indicato come 
il nodo centrale della vertenza. I primi due 
documenti non avevano però soddisfatto le 
organizzazioni sindacali 

Su questo terzo documento il consiglio di 
fabbrica non si è ancora pronunciato. C'è 
soltanto un comunicato dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica, emesso subito dopo la 
riunione, con il quale si sostiene che « emer
gono ancora delle perplessità ». 

Nel documento si forniscono delle preci
sazioni sulle linee di sviluppo che l'azienda 
intende seguire settore per settore. NcU'.nv 
mediato si tenderà, almeno secondo qucilo 
che emerge dal documento, ad una raz.o 
nalizzazione del sistema impiantistico, ad 
una migliore utilizzazione degli impianti e 
alla eliminazione delle strozzature del ciclo 
produttivo. Questi interventi sono subordi
nati al completamento di uno studio sul
l'impiantistica che la «Terni» ha affidato 
all'Italimpianti. Nel prossimo futuro l'azien

da svilupperà il settore della ricerca, curerà 
di più tutto quel che riguarda la commer
cializzazione dei prodotti. 

Dal punto di vista dello sviluppo prodit-
tivo per l'anno in corso l'azienda non ipo
tizza grossi incrementi: in tutti i settori 
si riterrebbe già un risultato soddisfacente 
riuscire a superare anche di poco l'attuale 
produzione, questo in particolare per quan
to riguarda l'acciaio solido e i lamierini 
magnetici. Nel frattempo la « Terni » pensa 
di immettere sul mercato dei nuovi prodotti, 
sui quali si fa affidamento, come il nuovo 
lamierino magnetico Terni-Mu e il tondo 
per le centrali nucleari. 

Questo, molto schematicamente, il conte
nuto del documento presentato giovedì e che 
sarà attentamente esaminato e discusso da
gli organismi sindacali. La ripresa della trat
tativa è fissata per il 9 marzo. Su tutti gli 
altri punti contenuti nella trattativa non è 
stato fatto finora molto cammino. 

L'unica nota positiva riguarda l'organizza
zione del lavoro e in particolare la questione 
del superamento del quinto livello operaio. 
Da questo punto di vista, l'esecutivo del con
siglio di fabbrica riconosce che l'azienda ha 
in parte accolto le richieste avanzate. 

« Su tutti gli altri problemi delta piatta
forma — è detto nel comunicato con rife
rimento anche all'occupazione — l'azienda 
ha dato risposte generiche e superficiali ». 

Per il comprensorio di Gubbio 
la crisi arriva «strisciando» 

GUBBIO — Un lieve incre
mento. progressivo negli ul
timi 10 anni, dopo il boom 
del '68. con il raddoppio ri
spetto al '67 dell'occupazione. 
è la caratteristica più appa
riscente dell'industria nel 
comprensorio eugubino guai-
dese. Al di là dell'incremento 
il dato p:ù importante è l'i-
nartesuatezza dell'apparato 
rispetto alle esigenze occupa -
z;onah del territorio ed an
che in riferimento alle condi
zioni strutturali e tecnologi
che dell'industria in generale. 

In pratica, un'industria da 
area sottosviluppata, subor
dinata ai sistemi metropoli
tani. che spesso si mescola 
con l'artigianato e ne subisce 
tutti gli aspetti di frammen
tarietà e di mobil.tà «una ac
centuala mortalità delle im
prese. soprattutto, e sono la 
maggioranza, in quelle infe
riori ai 20 addetti con un'età 
media di vita di 5 anni). 

Ne consegue che l'industr.a 
comprensoriale risulta inca
pace di garantire forme di 
occupazione stab.Ie e qualifi
cata e priva di prospettive 
concrete perlomeno nel breve 
e medio periodo sia per l'oc
cupazione c.ovamle e tanto 
meno per il rientro di una 
gundissima ma.-vsa di emigra
ti. che sono il malanno cro
nico ed irreversibile dell'eco
nomia locale. Tuttavia l'in
dustria sta r.levando quel 
ruolo di prevalenza nelle »t-
tività economiche che. fino a 
poco tempo fa. apparteneva 
all'agricoltura e soltanto a 
Guhbio ha raggiunto :1 40 per 
cento della popolazione occu
pata. 

I«i crisi congiunturale in 
questa pur debole struttura 

non ha avuto aspetti partico
larmente pesanti: è passata 
lasciando quasi indenne l'ap
parato produttivo con qual
che caso sporadico di cassa 
integrazione soprattutto per i 
generi di consumo voluttuari. 
abbigliamento, calzature e 
piccole aziende artiaianali. 

E' :1 caso dei calzaturifici 
Fossato — crisi endemica 
con il massimo di ore zero 
nel biennio — e Vainer. con 
la pesante riduzione del lavo
ro a domicilio; delle faconi-
ste Augusto e Settimio Pan
narci e Lioh a Gubbio: della 
Motette. Acque Gassate a 
Scheggia; della MAG nel le
gno. della Italfax per la crisi 
del decorato nella ceramica. 
della LAUU. tessile, a Gualdo 
Tadino. 

Ma nel complesso la strut
tura portante, metalmeccani
che. ceramiche, cementiere e 
manufatti in cemento e an
che le non faconiste dell'ab
bigliamento hanno tenuto. 

Nelle metalmeccaniche la 
Flaminia — con 200 occupati. 
la maggiore impresa indu
striale del comprensorio — 
ha accantonato soltanto mo
mentaneamente un pro
gramma di ampliamento nel 
campo delle ceramiche; le 
commesse non mancano, an
che se il loro mercato può 
riservare sorprese a breve 
termine. 

Sta dando segno di stan
chezza invece l'edilizia, che 
con i 600 addetti a Gubbio ed 
oltre un migliaio nel com
prensorio ha garantito in 
precedenza una certa stabili
tà occupazionale e le cause 
maggiori sono da ricercarsi 
nell'avvento della legge Buca-
lossi, e nel protrarsi del ter

mini per l'applicazione del 
piano decennale per la casa. 

Le piccole aziende di fronte 
alla crisi si arrangiano con 
evasioni contrattuali, sia sa
lariai: che normative, con 
ritmi di lavoro velocissimi. 
con condizioni ambientali di
sastrose. senza misure di sal
vaguardia della salute degli 
operai. Ma si arrangiano pu 
re le donne per l'integrazione 
dei redditi familiari, sotto
poste allo sfruttamento del 
lavoro nero, senza alcuna ga
ranzia sindacale. Di prospet
tive di sviluppo e per una 
maggiore stabilità dell'indu
stria nemmeno a parlarne e 
verso alcune proposte si 
guarda addirittura con scetti
cismo. La Comunità montana. 
a cui è affidata la program
mazione comprensoriale ha. 
proprio in questo periodo, e-
laborato un programma di 
indicazioni generali e di o 
nentamenti. ma negli indiriz
zi produttivi e nelle proposte 
concrete è abbastanza caren
te e le decisioni del CIPI 
hanno escluso dai benefici 
della legge 183 per le aree 
depresse del centro-Nord i 
Comuni di Gubbio e Gualdo 
Tadino, limitando gli inter
venti e le forme di incentiva
zione. 

Gli enti locali sono invece 
impegnati da oltre due anni 
a promuovere un organismo 
comprensoriale di gestione e 
promozione nelle aree in
dustriali a carattere pubblico 
con una sintesi di alcune e 
sperienze già realizzate nei 
Comuni di Gualdo Tadino e 
Gubbio, ma i tempi sono ol
tremodo diluiti. 

Ottavio Giombetti 

TERNI — Si tiene oggi a 
Terni la conferenza operaia. 
In preparazione sono state 
svolte decine di riunioni e di 
iniziative. Questa mattina la
voratori di tutte le industrie 
ternane si riuniranno alla 
Sala XX Settembre: la con
ferenza sarà presieduta dal 
compagno Dario Valori della 
Direzione del Partito Comuni
sta Italiano. 

Sarà un importante mo
mento anche dal punto di 
vista della conoscenza della 
realtà industriale ternana. Un 
momento di approfondimento 
del quale si avverte l'esigen
za. visto che 11 quadro com
plessivo delle industrie terna
ne che si può tracciare in ba
se ai dati « ufficiali » non 
può essere che approssimati
vo. Alla Camera del Lavoro 
i dati ricavati da un rileva
mento eseguito in maniera 
capillare e scientifica risal
gono al 1971. 

Gli enti locali, lo stesso 
Comune, non hanno, anche 
perché non è di loro compe
tenza. propri uffici per la 
raccolta di questo tipo di da
ti. Le elaborazioni degli uf
fici comunali si avvalgono del
le informazioni trasmesse dal
la Camera di Commercio. Si 
hanno invece dei dati aggior
nati all'Ufficio provinciale 
del lavoro, per quanto riguar
da le assunzioni e i licenzia
menti 

Nel 1977 i licenziamenti so 
no stati 10.031. mentre le as
sunzioni sono state 12.601. 
Non è comunque possibile e-
quiparare assunzioni e licen
ziamenti a una pari perdita 
e a un pari accrescimento 
dei posti di lavoro. La stes
sa persona, nel corso di un 
anno, può essere assunta e 
licenziata più di una volta. 
soprattutto in alcuni settori 
come l'agricoltura e l'edili
zia. Complessivamente però 
la differenza tra licenziamen
ti e assunzioni è a favore di 
queste ultime. Sono stati più 
quelli che hanno trovato la
voro che quelli che Io hanno 
perso. Ciò non tozlie che la 
disoccupazione sia anche a 
Terni una triste piaga. 

Al 30 gennaio alla lista or
dinaria di collocamento era 
no iscritte 7.798 persone, di 
cui 4.728 uomini. Alla fine 
del mese di dicembre i gio 
vani in cerca di occupazione 
iscritti nella lista sueciale e-
rano 4.034. di cui 2.088 donne. 

Per quanto riguarda le in 
dustrie meccaniche, sempre 
nel "77 si sono avuti 1.127 li
cenziamenti e 1.201 assunzio
ni- Nel settore chimico si so 
no avuti 331 licenziamenti e 
277 assunzioni. 

Nell'edilizia ci sono stati 
2.320 licenziamenti e 3.184 as
sunzioni. In questo settore. 
come si diceva, c'è una estre
ma mobilità del lavoro, per 
cui è frequente che uno stes
so lavoratore nel corso dell' 
anno sia assunto e licenziato 
più volte. Lo stesso fenome
no si verifica nell'agricoltu
ra. dove si sono avuti 3.465 
licenziamenti e 4.204 assunzio
ni. 

Un discorso a parte, per 
concludere, merita l'occupa 
zione femminile. Le donne so
no maegiormente occupate 
nel settore delle confezioni 
(maglierie, abiti). In questo 
settore sono state licenzia
te 273 donne e assunte 296. 
Come si vwle c'è stata una 
forte mobilità, tenendo con 
to del limitato peso che il 
settore ha sulla economia lo
cale. motivata 

Nell'industria meccanica le 
lavoratrici licenziate sono sta
te 35 e le assunte 41. mentre 
nella chimica 72 sono stati i 
licenziamenti di donne e 120 
le assunzioni. 

g. e. p. 

Stasera 
veglia di lotta 
dei lavoratori 

umbri 
P E R U G I A — «Veglia di lot
ta di tutt i i lavoratori delle 
aziende umbre in crisi » an
nuncia un volantino firmato 
da A R C I . ENDAS e ACLI , 
dal consiglio di fabbrica del
la Perugina e dal circolo di
pendenti Perugina. 

La manifestazione si svol
gerà questa sera con inizio 
alle ore 21 presso il Teatro 
Turreno. 

V i prenderanno parte: Pao
lo Pletrangeli. Antonello Ven 
ditti . Umusintesi, gruppo di 
iniziativa culturale U D Ì , col
lettivo teatrale Fonte Mag
giore. 

L'iniziativa è patrocinata 
dalla giunta regionale. Par
teciperanno I rappresentanti 
delle forze sociali e politi
che, degli enti locali, della 
cultura. 

La veglia di lotta si svol
gerà quando già una delle 
vertenze più drammatiche 
della regione è stata avviata 
a soluzione. I l ritiro dei li
cenziamenti e l'accordo al-
l ' IBP aggiungono una nota 
positiva 

Proposte del sindacato per la Valle Umbria nord 

A che cosa porta 
uno sviluppo 
non programmato 
PERUGIA — Il compren
sorio Valle Umbria Nord, 
comprendente i Comuni 
di Assisi, Bastia, Bettona 
e Cannara, ha registra
to nell'ultimo quindicen 
oio un significativo in
cremento demografico che 
quantifica, in termini di 
popolazione residente, gli 
efietti di un intenso svi
luppo industriale di cui 
Bastia. Santa Maria de
gli Angeli e Petrignano 
sono le punte. 

Si è trattato di uno svi
luppo ovviamente non 
programmato e non equi
librato che ha accentua
to le divaricazioni tra 
Comuni e tra zone di li
no stesso Comune, m a n 
ualizzando Bettona, Can
nara e la montagna di 
Assisi e concentrandosi. 
attraverso una forte im
migrazione interna ed e-
sterna, soprattutto nella 
fascia industriale della 
superstrada « E 7 ». 

Allo stato attuale delle 
cose possiamo affermare 
che nei 4 settori princi
pali del tessuto industria
le del comprensorio (ali
mentare. metalmeccani
co. tessile e del legno), 
vi sono problemi seri con 
minaccia di chiusura e di 
licenziamento (Marcomi-
gni>. con il ricorso alla 
cassa integrazione (Colus-
si. CS), con la riduzione 
dell'orario di lavoro (Pe

trilli) nei settori alimen
tare e del legno, mentre 
vi è una sostanziale te
nuta del settore metal
meccanico (con possibili
tà di ulteriore sviluppo) e 
del settore tessile che pu
re si regge molto sulla 
base di una fittissima tra
ma di lavoranti a domi
cilio. 

Sta di fatto che la cri
si comincia a mordere 
anche da noi con il ri
schio che i suoi effetti 
vengano pagati in ritar
do. ma con maggior du
rezza che altrove. E a 
questa crisi dell'esistente 
si deve aggiungere la pra
tica impossibilità di pa
recchie centinaia di gio
vani e ragazze (600 se ne 
sono iscritti alle liste 
speciali) di trovare nel 
territorio uno sbocco oc
cupazionale. 

Va sottolineato che uno 
dei motivi per cui la crisi 
da noi arriva con ritardo 
sta nell'ampia flessibilità 
nell'uso della forza-lavoro 
e nella mobilità occulta 
da un lavoro ad un altro 
o da un lavoro al preca
riato con una riserva di 
sicurezza garantita dalla 
piccola proprietà agricola. 

.Oggi queste condizicni, 
per gran parte, non esi
stono più, sia per il con
solidarsi e l'estendersi 
del processo di sindaca-
lizzazionc che, caso mai. 

pone il problema della 
mobilità nei termini di 
una reale programmazio
ne dello sviluppo, sia per 
una tendenza alla ccntra-
zione delle basi produtti
ve. 

C'è da notare, tuttavia, 
clic a tutt'oggi permane, 
tra taluni settori impren
ditoriali, un ricorso mas
siccio e speculativo alla 
cassa integrazione 

Tutto questo pone sia 
al sindacato sia al Parti
to problemi assai com
plessi discussi nella no
stra Conferenza Operaia. 
1 > Aprire, attraverso un 
movimento di Conferen
ze di Produzione (almeno 
nelle fabbriche e nei set
tori fondamentali), una 
vertenza di zona che pon
ga al centro due questio
ni: a) occupazione giova
nile, b) riconversione di 
una parte dell'apparato 
produttivo a cui legare il 
discorso della mobilità, 

2) consolidare ed atti
vizzare i Consigli di fab
brica promuovendone u-
na capacità autonoma di 
iniziativa e di legame con 
la « società » ( rapporto 
ccns. di Fabbr. del setto
re alimentare con le for
ze produttive agricole del
la zona). 

3 Costituire il Consi
glio operaio di zona come 
momento di unificazione 
sociale (operai, disoccupa
ti. giovani, donne). Tenia
mo presente che su que
sto vi sono resistenze di 
alcuni settori sindacali. 

4) Radicare ed organiz
zare il Partito nei luoghi 
di lavoro, traducendo in 
presenza politica la mas
siccia presenza « fìsica » 
di operai iscritti al P.C.I. 
(45% degli iscritti). 

Sport: utilizzare e diversificare 
prima gli impianti esistenti 

Con il trasferimento dei po
teri previsto dalla legge 3*>2. 
e disciplinato dal decreto et 
tuativo 616. diventa piena 
competenza delle Regioni • la 
promozione di attività sporti
ve e ricreative e la realizza-
zionc dei relativi impianti ed 
attrezzature » (art. 56 del ce 
creto). La competenza e este
sa anche alle attività e ..'/.'» 
impianti « di tnteresse dei yuo-
vani in età scolare ». che de 
tono essere promossi « di in
tesa con gli organi scolastici >. 

La disposizione legislativa 
non sembra lasciar adito a 
dubbi di sorta, e dovrebbe con
sentire un intervento pubbli -o 
nel settore più razionale ed 
incisivo. E' vero anche e.•* 
l'articolo citato prosegue, a! 
quanto sibillinamente, confer
mando « le attribuzioni del 
Coni per l'organizzazione del
le attività agonistiche ad ogni 
livello e le relative attività 
promozionali ». quasi a segna
re una singolare linea ne''a 
di demarcazione tra attività 
« sportive » ed attività « ago
nistiche ». Si tratta con tutta 
evidenza di una definizione di 
compromesso, tesa a salvare 
il ruolo e la ragion d'essere 
del Coni. che. nel vuoto tren
tennale dt iniziativa pubbl.r.i 
per lo sport, ha finito con <o 
svolgere compiti seniore ;#.'i 
ampi ed estesi sul .erritono. 

Ora, non c'è dubbto che Vai-
terpretazione corretta del det
tato legislativo porti a soste
nere una piena potestà dell-* 
istituzioni rappresentative, i 
le Regioni faranno bene e 
preservarla dai tentativi c u -
dizionanti che non manche
ranno te tanto più nei c.»»:-
fronti di un organismo con** 
il Coni, le cui pur ragionevoli 
benemerenze non possono far 
dimenticare le scarse garan
zie di democraticità nella con
duzione — * dirigenti regione-
li e provinciali vengono « no

minati » dall'alto e non eletti 
dalle migliaia di iscritti alle 
federazioni/. 

Ma è anche indubbio che in 
questo, come m altri settori. 
la potestà legislativa conia 
poco se resta priva ài adegua
ti mezzi finanziari; men're 
ti Coni può disporre di ritor
se non disprezzabili fl'ultimo 
bilancio e stato di 63 miliir-
dit. legate a fonti di gettito 
sicuro e tendenzialmente cre
scente (come il Totocalcio». 
Si pone quindi il problema 
di una redifinizione dei com
piti e di una democratizzazio
ne delle strutture del Coni. 
assieme all'altro di una legge 
quadro nazionale che disci
plini la pratica sportiva, ren
dendo concreta V iniziativa 
delle Regioni. 

Le forze politiche più con
sistenti hanno già presentato, 
o sono sul punto di farlo, 
progetti di legge per la rifor
ma dello sport. Intanto è op
portuno che si precisino le vo
lontà e le intenzioni per quan
to è nelle possibilità delle Re
gioni. Recenti riunioni svo'.'s-
st presso il comitato regionale 
del partito, alla presenza eli
che del compagno Piraìtu, 
responsabile per la direzione 
del settore sport, hanno con
sentito la messa a punto dt 
alcune linee direttrici, che si 
propongono ad un dibattt'n 
più allargato dei compagni e 
dei cittadini. 

La situazione di crisi eco
nomica e lo stato non fé!'a 
della finanza pubblica imoo-i-
gono un severo rigore nel'i 
spesa; sono pertanto da ^scll:• 
dere impianti di grosse di
mensioni, e bisogna inveci 
puntare a soluzioni meno di
spendiose, più razionalmsn'.e 
distribuite sul territorio e che 
consentano attività spor'.ice 
più diversificate (quantome
no non ridotte al solo foot
ball). Prioritaria deve comun

que essere l'utilizzazione del 
patrimonio dt impianti, pub
blici e privati, esistente. 

Gli impianti sportivi r>eVn 
nostra regione non sono vii'-
prc di livello adeguato, ne • .>-
prono tutte le esigenze: via 
intanto non sono pochi, e -.vol
ti sono sottoutilizzati, talvol
ta per il prevalere di atteg
giamenti corporativi, qual.-tie 
altra per scarsa programma
zione. E' nell'ordine delle co
se possibili una disciplina con
cordata dell'uso degli impani
ti — sullo stile della conven
zione realizzata a Torino tra 
il Comune e la FIAT (pur 
senza i capitali di cui questa 
azienda può disporre/ — che 
intanto parta dai soggetti 
pubblici o di interesse pubbli
co iComuni, scuole, universi
tà, crai aziendali, ecc.) e com 
volga poi anche i privati. 

Le risorse che la Regione 
e t Co77iuni destinano in bilan
cio per lo sport devono ten
dere all'obiettivo elementare 
di far accedere alla pratica 
sportiva il più alto numero 
possibile di cittadini. ET per
tanto necessario introdurre il 
princìpio legislativo (da fjr 
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valere nella pratica ammiir-
strattva) del finanziamento 
vincolato a precisi programmi 
di attività, con un meccani
smo che consenta di fare ve. 
rifiehe attendibili a consun
tivo. Altrimenti può accadere 
che vengano attribuiti finan
ziamenti a pure siglie di en
ti di più che facile proi'fe-
razione, più propense a giu
stificare ed assicurare le loro 
esistenze che non a promuo
vere attività sportive. La co
pertura di solito è nobile ni 
v pluralismo » ideale che di
scende fin nella cultura fisi
ca). più vile talvolta la reati a 
a ritagliare orticelli assisi-'.'i 
(dal denaro pubblico). 

Ce, invece, una realtà p?:/ 
ralistica autentica, quella del
le centinaia di società spo--
ttve e dei più seri enti di pitt-
mozione, che svolgono un'im
portante opera di aggregazio
ne sociale e di crescita civile. 
Si tratta di favorirla, con ur.a 
lucida volontà politica e con 
il rigore della pratica ammi
nistrativa. 

Stefano Miccoli! 

PERUGIA 
TURRENO: Il triangolo delle Btr-

roude 
t I L L I : lo sono mia 
MIGNON: Dil.ti» 
MODERNISSIMO: Ler.iiy 
PAVONE: Giulia 
LUX: Relazione intima 
BARNUM: Hombre 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Yeti il 9 ginte <tt\ 

XX *eco!o 
CORSO: Orca i i i m i m 
PALAZZO: Madame Claude 

TERNI 
POLITEAMA: Via col vento 
VERDI: Doppio de!.ito 
FIAMMA: Le avventure di Bianca 

e Bern.e 
MODERNISSIMO: Soldatessa al a 

vis ta militare 
LUX: Il fantasma del palcoscmict) 
PIEMONTE: Il cinico, l'infame, il 

violento 
ELETTRA: Bel Ami l'impero «MI 

sesso 

FOLIGNO 
ASTRA: Goodbye amen 
VITTORIA: Marcatiti»» 


